
POLITICA INTERNA 

Conferenza stampa del Pei 
«Non abbiamo atteso 
la riabilitazione di Bukharin 
per una ricerca critica» 

Aperti gli archivi degli anni '43-'46 

Saranno messi a disposizione 
degli studiosi i verbali 
delle riunioni della Direzione 

Così scriviamo la nostra storia 
VW ROMA «Siamo pronti a 
un confronto serio e appro
fondilo su tutti I temi, sia sul 
filano storico, sia su quello pò-
Itlco Cicchetto ha parlalo di 

una «radicale rtcollocazlone 
della Rivoluzione d'Ottobre., 
come passaggio obbligato di 
un* riflessione che sappia af
frontare una fase nuova a livel
lo mondiale e nazionale Ma 
pet far questo bisogna decisa
mente igombrare 11 campo 
dalle strumentalizzazioni di 
bai» tega» Questo il motivo 
dominante della conferenza 
•lampa tenutasi ieri alle Botte
ghe Oscure Presenti Chiaren
te, Vacca, Spriano, Bolla, Ger
mana, Il responsabile dell'ar
chivio del Pel, Gensinl, Il con
direttore dell'.Unilà» Mussi, Il 
direttore di «Rinascita! Otto-
lenghl, Il presidente del consi
glio di amministrazione degli 
•Editori riuniti», Bruno Peloso 
Tulli pronti a soddlslare do
mande e curiositi varie del 
giornalisti, che non si sentono 
placati dalla prossima apertu
ra degli archivi postbellici, ma 
ora vogliono sapere se I docu
menti messi a disposizione sa
ranno «Integrali o ripuliti» 
Sul tavolo della presidenza c'è 
una esposizione Improvvisala 
di libri degli «Editori riuniti» 
pai titoli spiccano I nomi di 
Gramsci, di Bukharin, di Bor-
diga, di Troukil, del «compa
gno Ercoli», pubblicazioni tal
volta vecchie di anni, che 
•mentiscono da sole la lesi di 
un Pel collo Impreparato dalle 
tardive riabilitazioni moscovi
te 

Chiarente, nell'introduzio
ne, ricorda appunto che i co
muni»! Italiani hanno dato «Il 
più ampio contributo agli ludi 
e alle conoscenze sulla storia 
del Pel, nel quadro di un pia 
ampio impegno riguardante, 
ila la noria del movimento 
operalo italiano e Intemazio
nale, ila II complesso della 
storia dell'Italia moderna» 
«L'Importanza - osserva - di 

I comunisti italiani sono stati colti di sorpresa dalla 
riabilitazione penale di Bukhann da parte della Cor
te suprema dell'Urss? Se ci si affida alla campagna 
lanciata dai dtngenti socialisti si ha l'impressione di 
sì. Eppure, nello stesso tambureggiamento di queste 
settimane è difficile trovare informazioni e dati che 
non siano attinti alle opere di studiosi comunisti. La 
«sorpresa» non è altro che una trovata propagandi

stica Lo ha documentato una conferenza stampa 
svoltasi ieri alle Botteghe Oscure, mentre Craxi tiene 
le sue truppe consegnate in caserma per gettarle 
all'offensiva col convegno sullo stalinismo del 16-17 
marzo. È stata, tra l'altro, annunciata la prossima 
apertura degli archivi del Pei del penodo postbelli
co, che saranno messi a disposizione degli studiosi, 
secondo la decisione presa due anni fa. 

FAUSTO IBBA 

questo contributo del comu
nisti (e In primo luogo degli 
storici comunisti) è dimostra
ta dal latto stesso che, pratica
mente, tulle le Informazioni e 
le notizie che, separate dal 
conlesto e molto spesso de
formate o rovesciate nel signi
ficalo, sono state usate in que
ste ultime settimane per ali
mentare una campagna stru
mentale e grossolana sulle re
sponsabilità di Togliatti e l'iso
lamento di Gramsci, sono In 
realta ricavate da pubblicazio
ni e da studi di autori comuni
sti o editi dal comunisti» 

Le lettere 
di Gramsci 

Ad esemplo, la famosa let
tera di Gramsci del '26 sul 
contrasti col partilo bolscevi
co, presentata quasi come un 
testo nascosto dal Pel, fu pub
blicala da «Rinascita» nel '64, 
per Iniziativa di Togliatti lidi-
scusso carteggio del '28 tra 
Cricco, Gramsci, Terracini e 
Scocclmarro apparve sempre 
ni «Rinascila» nel '68 La rico
struzione più documentata 
del rapporti tra Gramsci in 
carcere e la Direzione del Pei, 
cosi come II ruolo di Togliatti 
nella segreteria del Comln-
tem, si trova In due volumi di 
Spriano, «Gramsci In carcere 

e II partito» e «Il compagno 
Ercoli» Ma gli esempi potreb
bero continuare perché si trat
ta di un'intera bibliografia, 
che già si giova dell'offensiva 
socialista per un fruttuoso ri
lancio editoriale 

Chiarante ha ricordato che 
fin dagli Inizi degli anni Ses
santa il Pel ha cessalo di ac
contentarsi «di una sorta di 
storia ufficiale, condotta In 
termini agiografici e apologe
tici», per guardare invece al 
passato con metodo stonco-
crìtico Nella convinzione che 
•fare i conti con chiarezza 
con l problemi della propria 
storia» è «la condizione per af
frontare con piena consape
volezza anche I problemi del 
presente e del futuro» E «una 
prima sollecitazione» in que
sto senso venne dallo stesso 
Togliatti con la pubblicazione 
nel '62 del volume «La forma
zione del gruppo dirigente del 
Pel» Proprio per questo I co
munisti respingono «nel mo
do più fermo le strumentaliz
zazioni e le falsificazioni di 
parte», mentre sono pronti • 
un conlronto serio 

Sorpresa per la riabilitazio
ne di Bukharin? Chiarante ha 
richiamato II contributo dato 
da Bolla, Guerra, Procacci e 
tanti altri sui temi della storia 
sovietica Tanto che si parla di 
una «corrente Italiana», fonda
mentalmente nutrita da autori 
comunisti, che ha la conside
razione del più qualificati stu

diosi di cose sovietiche Una 
ncerca che è stata «certamen
te di stimolo alla revisione sto
rna in corso nell'Una sulla fi
gura di Bukharin come su 
quella di altri esponenti bol
scevichi che, da destra o da 
sinistra, si opposero a Stalin» 

D'altra parte, l'archivio cen
trale del Pei è da tempo aper
to agli studiosi sino al 1943 e, 
per quel che riguarda le mag-

tion federazioni, sino al 1952 
ora, secondo una decisione 

presa due anni fa, sarà aperto 
anche per il periodo postbelli
co Come per gli archivi di 
Stato, trascorsi tient'anni, 1 
documenti saranno resi pub
blici Il lavoro tecnico è in fase 
avanzata Tra breve si potran
no consultare I verbali della 
Direzione dei primi anni suc
cessivi al '43 Nessun altro 
panilo italiano fa questo, anzi 
•altre grandi istituzioni consi
derano "materia riservata" I 
loro archivi» Chiarante ha, in
fine, detto che la Fondazione 
Gramsci intende dare nuovo 
Impulso alla ricerca In partico
lare su questi temi, la svolta di 
Salerno e la costruzione del 
«partito nuovo» in alternativa 
al modello sovietico, con I 
contrasti che subito, l'avvio 
della guerra fredda e le conse
guenze della costituzione del 
Convintomi, il rinnovamento 
del Pei prima e dopo 11 '56, la 
posizione del Pei dinanzi ai 
contrasti nel movimento co
munista Intemazionale sino al 

memoriale di Jalla del'64 Un 
programma che, come si ve
de, mette a fuoco tutta la sta
gione togliattlana 

Un «lavaggio» 
dei documenti? 

Ma ci sarà un lavaggio dei 
documenti dell archivio po
stbellico? La domanda viene 
da un redattore del «Giornale* 
di Montanelli Dice di avere 
consultato lo storico Renzo 
De Felice, al quale la decisio
ne del Pei tpare di estrema 
importanza*, ma «tutto sta a 
vedere se I documenti sono 
stati ripuliti. 

Gensini spiega che saranno 
messi a disposizione i verbali 
delle riunioni della Direzione 
«nella loro successione tem
porale, integrali, senza oscu
rare alcuna parte* Ce ne sono 
alcuni «estremamente signifi
cativi*, altri «l'orse a) di sotto 
delle attese* Ma, come «topo 
d'archivio*, dinanzi a questa 
lebbre documentaria, Spriano 
ricorda che, dal '43 nel Sud e 
dal'45 nel Nord, il Pel non è 
più clandestino Per chi voglia 
gettarsi nella ricerca storica, 
c'è la stampa comunista, e è 
una Infinità di pubblicazioni, 
c'è una vasta memorialistica, 
c'è l'archivio Secchia «Tanto 
è vero che II suo direttore 

Alla vigilia delle elezioni di domenica 

E' terremoto tra i magistrati 
Contestate le correnti 
La crisi della magistratura associata è uscita allo 
scoperto. Proprio alla vigilia delle elezioni per il 
rinnovo degli organi dirigenti dell'Anni sono stati 
resi pubblici documenti di critica e dissociazione 
firmati da magistrati aderenti a «Unità per la Costitu
itone» e «Magistratura indipendente», che prendo
no le distanze dai vertici del due gruppi. Si profilano 
scissioni e una nuova geografia delle correnti. 

M*IO INWINKL 
• i ROMA Le accuse sono 
dure, lormulate senza mezzi 
termini Le hanno mosse nu
merosi magistrati (tra di essi vi 
sono nomi assai prestigiosi) 
alla .gestione della loro rap
presentanza associativa, 
i'Anm, e alle correnti d'appar
tenenza, «Unita per la Costitu
zione» e «Magistratura Indi
pendente» I (ermenti di crisi 
che avevamo segnalato sull'e
dizione di mercoledì si sono 
tradotti In documenti pubbli
ci, assai eloquenti nella formu
lazione e nelle prospettive 
che possono delineate Tutto 
questo avviene mentre si stan
no per aprire le urne elettorali 
per II rinnovo della dmgenza 
dell'Associazione nazionale 
magistrali SI voleri infatti da 
domenica a martedì in tutti I 
distretti giudiziari della peni
sola 

La fraltura più rilevante si e 
determinata ali intemo di Uni-
coat, la corrente di maggio 
ranza relativa, che espnme II 
presidente uscente dell'Anni 

nella persona di Alessandro 
Crisaiolo L'ha determinata il 
gruppo del «verdi» (definiti 
cosi non pei ragioni ecologi
che, ma per 11 colore della car
ta su cui avevano scritto un 
precedente documento criti
co) Vi figurano i membri del 
Csm Vito D'Ambrosio e Pietro 
Calogero, magistrati notissimi 
come Giovanni Falcone di Pa
lermo, Giovanni Tamburino di 
Padova, Mario Almerighi di 
Roma, Vladimiro Zagrebelsky 
di Tonno, Armando Spataro e 
Guido Viola di Milano Nel 
nuovo documento parlano di 
•corporativismo datato e per
dente» dell'Anm, denunciano 
le «logiche corporative e 
clientelali» ali Interno di Uni-
cost, la degenerazione delle 
correnti in apparati elettorali 
Il rischio crescente è quello 
dell isolamento della magi
stratura dalla società civile e 
della «normalizzazione della 
glunsdizlone» cui puntano 
•ben individuati settori politi

ci» I dissidenti di Unlcost 
concludono «Abbiamo per
tanto rinunciato a presentare 
candidati di apparato e ad ac
cettare lo scambio di voti de
ciso da pochi vertici e abbia
mo voluto utilizzare questo 
momento per parlare di cose 
che ci preoccupano e su di 
esse Invitiamo tutti I colleglli 
ad apportare il loro contribu
to, superando - una volta per 
lutte - vecchi schemi ed inutili 
e strumentali polemiche» 

Argomentazioni in larga mi
sura analoghe si leggono nella 
dichiarazione di un gruppo di 
aderenti a «Magistratura indi
pendente» SI tratta di giudici 
degli uffici romani, capeggiati 
dal consigliere del Csm Stela
no Racheli «I magistrati-vi si 
aflerma tra I altro - si ricono
scono con sempre maggiore 
difficoltà nell Associazione, 
nelle sue correnti», e si regi
stra in proposito il «crescente 
numero di colleghi non iscrìtti 
ali Associazione specie tra I 
più giovani» Si sostiene che 
•se qualcosa di nuovo deve 
accadere questo qualcosa 
deve avvenire nel momento 

elettorale, deve avvenire og
gi», cosi da impedire il mecca
nismo perverso che sorregge 
il «professionismo» associati
vo Da ciò il rifiuto a presenta
re candidati e l'appello ai col-
leghi per cambiare, per rifon
dare I'Anm 

Cosa avverrà ora? Si fanno 
varie ipotesi La più probabile 
è quella della fuonuscita dei 
dissidenti dalle due correnti 
C è già chi azzarda la prospet
tiva di una loro fusione Altri 
pronosticano possibili raccor
di con «Magistratura demo
cratica», l'unica formazione ri
masta indenne da fratture, an
che se è noto il suo vivace, e 
talora sofferto, dibattito inter
no 

Quel che è certo è la rottura 
di una logica di schieramenti 
che sempre più erano uniti da 
interessi di potere, ma sempre 
meno si identilicavano sulle 
scelte reali della glunsdizlone 
e sul ruolo del magistrato nel
la società civile Quale che sia 
l'esito delle elezioni di dome
nica, i magistrati hanno di 
fronte questioni di identità e 
scelte di fondo non nnviabill 

I nomi dei dissidenti 

Tra i firmatari 
delle critiche a Unicost 
c'è anche Falcone Giovanni Falcone Piero Calogero 

• H Questi I magistrati di 
«Unita per la Costituzione* 
che hanno sottoscrìtto il do
cumento di dissenso con I 
vertici della corrente Leonar-
do Agiteci, Mario Almenghl, 
Walter Basitene, Pietro Calo-

Bero, Nino Condonili. Vito 
l'Ambrosio, Luigi De Ficchy, 

Enrico DI Nicola, Giovanni 
Falcone, Giuseppina Geremia, 

Mario Oiarruaso Franco ton
ta, Marcello Marinari Maria 
Monteieone Mario Romeo 
Molisani, Ubaldo Nannucci, 
Vittorio Paraggio, Ippolito 
Parziale, Antonio Petrelia Ci
ro Riviezzo, Giuseppe Saieva, 
Maria Teresa Saragnano. Ar
mando Spataro, Giovanni An
tonio Tabasso, Giovanni Tam
burino, Franco Testa, Fulvio 

Uccella Andrea Vardaro Guì 
do Viola Vladimiro Zfigrebel-
sky Nicola Trìfuoggi Fausto 
Angelucci Luigi De Uguori, 
Amelio Nappi, Nuccio Lo Re, 
Roberto Sciacchitano Sergio 
Materia 

GII aderenti a «Magistratura 
indipendente» che hanno fir
mato Il documento critico sul 

U gestione del gruppo sono 
Stefano Racheli Adalberto 
Albamonte, Giocarlo CapaJ-
do Loreto D Ambrosio Al
berto Macchia Vincenzo Ros 
selli Francesco Monastero, 
Roberto Pavìottl, Laura Capo 
tosto, Alfonso Amatucci An 
tomo Masieilo, Paolo Fiore, 
Edoardo Cofano 

Montanelli non ha atteso que
sta seduta per parlare della 
stona d Italia e dei comunisti» 

Ma ci saranno altre carte a 
disposizione oltre ai verbali 
della Direzione? Gensini pre
cisa Fra una quindicina giorni 
si potranno già consultare i 
verbali della Direzione del de
gli anni 43-'46, fra alcuni me
si quelli sino al 51, poi sino al 
'57 Quindi si lavorerà per ren
dere pubblici i verbali del Co
mitato centrale, successiva
mente 1 documenti delle com
missioni di lavoro Un pro
gramma imponente che strap
pa una battuta a Giuseppe 
Vacca, direttore della Fonda
zione Gramsci «Facciamo tut
to questo a spese del Pei In 
realtà è un servizio al paese 
Se le risorse pubbliche (osse
ro pm accessibili * 

E i carteggi sui rapporti tra 
Pei e Pcus saranno consultabi
li? Gensini dice che, sulla base 
di quanto ha visto, «queste 
comspondenze sono scarse e 
di scarsissimo valore» Dai 
verbali della Direzione «verrà 
qualcosa», ma pensa che «le 
questioni più grosse venissero 
trattate a voce» Poi tocca an
cora a Spnano improvvisare 
un breve corso sugli strumenti 
delta ncerca stonca intorno al 
Pei Pnmo, bisogna leggere 
tutto ciò che c'è di pubblico e 
saperlo leggere alla luce del 
nuovo materiale d'archivio 
Secondo, I archivio di Stato e 
le carte di polizia disponibili 
sino al '57 sono un'altra fonte 

Ìireziosa. U furono trovate le 
amose lettere di Grieco del 

'28 «Badate questi archivi so
no preziosi anche dopo Non 
e è grande federazione del 
Pei - rivela - dove non ci fos
se un informatore della poli
zia Ho trovato il verbale di un 
Comitato federale di Torino 
del 57 assolutamente attendi
bile ricordo bene perché e e-
ro anch'io» Ma l'accenna alle 
ineleganti pratiche dell'epoca 
centrista viene subito digento 

Paolo Spriano, » destra, mostra alcune schede della polizia fasci
sta su Antonio Gramsci 

Esaurita I archivistica, si 
passa ai convegno socialista 
Perché «non ci andate»?, si 
chiede «Nessun dingente del 
Pei è stato invitato - precisa 
Chiarante - e questo è già un 
metodo che si giudica da sé» 
Boffa poi spiega perché in un 
pnmo momento aveva aderi
to, su sollecitazione di «Mon
do Operaloi e di Craxi, a un 
convegno che si era detto «di 
studio e di dibattito» Poi si è 
capito che «aveva poco a che 
fare con la ricerca storica» 
Tanto che «lo stesso Craxi ha 
tirato in anticipo le conclusio
ni» «Spero - ha aggiunto Bof
fa - che nel futuro si possa 
svolgere un autentico dibatti
to storico» 

Ma è vero che non tutti I 
socialisti sono soddisfatti del-
1 impostazione del convegno? 
Ha forse un intento polemico 
l'annuncio di un altro conve
gno promosso dai direttori 
della Fondazione Nennl, Tam
bucano, e della Fondazione 
Gramsci, Vacca? «L'Idea - ri
sponde Vacca - nacque dalla 
ripresa della discussione sul-
I Ungheria, tema al quale II 
' Gramsci" dedicò il conve
gno Poi di questa iniziativa su 
Togliatti e Nenni si è concor
dato di dare notizia C'è stata 
una sfumatura polemica? For
se si Comunque, ci rivedremo 
per il programma È anche 
un occasione per prepararci a 
discutere un altro anniversa

rio il centenano della fonda
zione del partito socialista che 
cade nel '92» 

C'è poi la timida domanda 
di un giornalista 
dell'.Avanli!» Occhetto parla 
di «ncollocazione stonca del
la Rivoluzione d'Ottobre» 
avrà riflessi sulla identità del 
Pei? Chiarante spiega che 
I impostazione di Occhetto 
guarda in avanti, si misura con 
una fase nuova che chiama in 
causa tutta la sinistra europea, 
in una dimensione alla quale 
si è nchiamato io stesso Gor* 
baciov quando parla di «Inter
dipendenza» dei problemi 
mondiali «E una prospettiva -
aggiunge - nella quale si col
loca anche una ncomposizio-
ne unitana della sinistra E su 
questo ci auguriamo un profi
cuo confronto» 

Poi sul finale si ritoma al 
documenti «È comprensibile 
- dice Mussi - l'interesse ap
passionante per gli archivi Ma 
l'attenzione per gli inediti è 
fruttuosa quando si conosco
no gli editi Cosa che non ri
sultava dalle parole di Martel
li Comunque, auspichiamo 
che il convegno socialista non 
viva di strumentatila, nono
stante i suoi cattivi natali* La 
chiusura è toccata ad una uo* 
manda che sondava gli umori 
dell'«Unità» Perché Occhetto 
ha scntto un articolo cosi im
portante su «Repubblica»? 
Mussi «C'è la libera circola
zione delle idee, aderiamo al
la convenzione di Helsinki » 

Titoli 
e anni 
della 
ricerca 
• 1 ROMA Libri, documenti, 
convegni pubb'lcl II Pel non 
ha certo atteso la campagna 
scandalistica scatenata dopo 
la riabilitazione di Bukharin e 
a proposito dei rapporti 
Gramsci-Togliatti Ieri matti
na, nel corso della conterei!» 
stampa alle Botteghe Oscure, 
è stata consegnata ai giornali
sti una ricca documentazione 
Citiamo alcuni tra I tanti titoli. 

Per I libri sulla storia del 
Pei, In particolare quelli degli 
Editori Riuniti, sono da ricor
dare quello di Togliatti nel 
1962 «La formazione del 
gruppo dirigente del Pedi»; 
ancora di Togliatti le «Opere», 
a cura di Emesto Ragionieri 
(1973), «Palmiro Togliatti, 
Opere, 1935-1944» a cura di 
F Andreucci e f Spriano 
(1979), «Amedeo Bordini di 
Franco Uvorsl (1976), «Gram
sci in carcere e il partito» di 
Paolo Spriano (1977), la «Sto
ria del Partito comunista ita
liano 1921-1943» di Giorgio 
Amendola (1978) Per i libri 
sulla storia dell'Intemazionale 
comunista, del Pcus e del
l'Urss, citiamo «La rivoluzione 
permanente e il socialismo In 
un paese solo», testi di Bukha
rin, Stalin, Trotzakll, Zinov'ev, 
a cura di Giuliano Procacci 
(1963), «L'accumulazione so
cialista», scritti di Nicolai Bu
kharin e Evgenli Preobrazne-
skl|,acuradlLisaFoa(1969) 
Gli studiosi comunisti hanno 
dato altri contributi di rilievo 
nella ricerca su questi argo
menti, e in anni lontani, pub
blicando anche opere con al
tri editori Per esempio, «Sto
ria dell'Unione Sovietica» di 
Giuseppe Boffa (1979, Mon
dadori), e «Storia del Partito 
comunista italiano» di Paolo 
Spnano (1967, Einaudi). 

Sono da ricordare Inoltre I 
numerosissimi convegni (tra i 
quali quello Intemazionale su 
Bukharin, nel 1980) e semina
ri «Rinascita» ha avuto un suo 
ruolo nella ricerca e nella do
cumentazione. anche nel pe
nodo della direzione di To
gliatti Fu proprio Togliatti e 
volere la pubblicazione nel 
'64 del carteggio con Gramsci 
sulla rottura del gruppo diri
gente del Pcb 

Montecarlo 
ti dà ciò 
che neanche 
Sanremo 
ha saputo 
darti. 
Iionel Richie. 
Questa sera. 

Grazie dei fiori, Sanremo. E 

grazie per tutta quella musi

ca. Ma siccome l'appetito 

vien mangiando, Telcmon-

tecarlo ha qualcosa da offri

re a chi ha ancora fame di 

divertimenti). Un piatto 

pu libato Lmnel Ridile, d 

le delle dassiliclie interna-

zionah in uno Special tutto 

suo. Tanti video, un'inter

vista a cuore aperto e una 

presentazione in studio di 

Max De Tornassi. Da "Ali 

nijdit long" a "We are the 

world", dalla discoteca alla 

fame nel mondo, in un ri

ti atto a tutto tondo. E do

mani un nitro appunta

mento riti lei carsi ì baffi: 

Pive Star Live, alle 19,00. 

^ r wtMomamo 
TV senza frontiere. 

. l'Unità 

Venerdì 
11 marzo 1988 
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